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Spezie, guerra in condominio
Cucina etnica, italiani sempre più intolleranti

Guerra
alle spezie

ROMA. Italiani sempre più intolleranti nei confronti della
cucina etnica. Lo sottolinea l’Anammi, l’Associazione Nazio-
nal-Europea degli Amministratori d’Immobili, che nell’ulti-
mo anno ha visto crescere le segnalazioni di liti tra condomi-
ni legate ai forti odori delle spezie utilizzate dagli immigrati.
Stando ai dati dell’associazione, le liti di condominio legate
alle cosiddette «immissioni» sono le più frequenti: il 27% sul
totale annuo delle diatribe condominiali. E di recente, secon-
do l’Anammi gli episodi di questo genere si sono moltiplicati.
Di quella stessa percentuale, oggi, la «lamentela da cucina
etnica», spesso seguita dall’esposto alla pubblica autorità,
rappresenta il 16%. L’80% delle liti di stampo etnico-culina-
rio coinvolgono immigrati di origine asiatica (India, Bangla-
desh e Pakistan), seguiti alla distanza dai cinesi (15%) e da
stranieri del Maghreb (in particolare Tunisia e Marocco).

Sbloccate le chiamate a 144 e affini
Il Tar del Lazio annulla la decisione dell’Agcom

Sbloccato
il 144

ROMA. Il Tar del Lazio ha annullato la delibera dell’Agcom
che stabiliva il blocco automatico delle chiamate ai numeri a
sovrapprezzo (quelli cioè con prefissi 892, 899, 144 e 166). In
materia di servizi telefonici a sovrapprezzo (144 e affini) «la
potestà regolatoria» spetta infatti «al ministero delle Comuni-
cazioni e non all’Agcom» hanno stabilito i magistrati ammi-
nistrativi, annullando la delibera dell’Autorità che prevede-
va, a partire dal primo luglio (termine successivamente posti-
cipato al primo ottobre) il blocco automatico delle chiamate
ai numeri a sovrapprezzo. Accolti, quindi, i ricorsi proposti
da Greentel, Marketcall Italia e Deram, tutte società fornitri-
ci di servizi telefonici. In contestazione c’erano alcune delibe-
re dell’Agcom che avrebbero portato al blocco di chiamata
contro numeri che spesso determinano aumenti astronomici
della bolletta telefonica.

La pillola abortiva in attesa del via libera
Ru486, politici divisi. Polemica sulla sicurezza del farmaco e rischi per le donne

Dice Giovanardi: «Ci sarà
un monitoraggio affinché sia
rispettata la legge 194 e che
l’applicazione venga eseguita
sotto stretto controllo medico
e nelle strutture ospedalie-
re». Già perché non sarà pos-
sibile acquistare la Ru486 in
farmacia. La pillola potrebbe
essere disponibile da gennaio,
già individuato il distributore
italiano, già tradotti foglietto
illustrativo e confezione, ma
la si potrà avere solo negli
ospedali con ricovero obbliga-
torio di un giorno delle pazien-
ti. Il principio attivo è il mife-
pristone, una sostenza che
blocca il nutrimento del fe-
to. Stesso protocollo della
Legge 194, dunque, quella sul-
l’aborto. «Siamo preoccupati
sulle modalità di somministra-
zione — dice il sottosegretario
al Welfare, Francesca Martini

— deve avvenire in linea con
la 194. Serve informazione,
non è una caramella da pren-
dere a casa». Di domenica la
presa di posizione del cardina-
le Javier Lozano Barragan, di
fatto il ministro della salute
della Chiesa: «La Chiesa catto-
lica comprende il dramma di
una ragazza che suo malgrado
si trova incinta, ma condanna
l’aborto in qualsiasi forma es-
so venga praticato, perché si
uccide un essere innocente.
L’embrione è un essere uma-
no con tutti i suoi diritti». Lu-
ca Volonté, Udc, ha meno tat-
to: «La Ru486 e la camera a
gas del feto».

Amedeo Bianco, presidente
della Federazione degli Ordi-
ni dei medici, ci tiene a mette-
re in evidenza come «tutti i far-
maci hanno dei rischi, poi in-
terviene una valutazione com-
plessiva del rapporto costi-be-
nefici». Valutazione che spet-
ta all’Agenzia italiana del far-
maco, l’Aifa. Ed è proprio dal
consiglio di amministrazione
dell’Aifa che ci si attende, in
settimana, il via libera alla pil-
lola abortiva. «Un ok sconta-

to», dice in un’intervista all’U-
nità Silvio Viale, il ginecologo
che ha avviato la sperimenta-
zione del farmaco in Italia.

«Il via libera della Ru486 —
dice la senatrice Laura Bian-
coni, Pdl — procurerà seri pro-
blemi per la tutela della salute
della donna». Vero? «La
Ru486 — dice ancora Viale al-
l’Unità — è considerata un me-
todo sicuro, valido e conferma-
to. Il Viagra ha cinque volte la
mortalità di questa pillola. I ri-
schi medici sono trascurabi-
li». «La pillola ha superato
tutte le verifiche tecnico scien-
tifiche — dice Gloria Buffo, Si-
nistra democratica — è a di-
sposizione delle donne degli al-
tri Paesi, ma alle italioane la
si vuole negare. Non ci riusci-
ranno, ma è grave che ci provi-
no». «Arriviamo ultimi a cau-
sa di pregiudizi ideologici», di-
ce Livia Turco, ex ministro
della Sanità. «Le dichiarazio-
ni di alcuni politici — dice Fer-
nando Aiuti — sono pretestuo-
se, contengono informazioni
scientifiche inesatte e cerca-
no di creare un falso allar-
me».

di Alessandro Cecioni

ROMA. Muro contro muro, con il
fronte del «no» che si fa forte della
presa di posizione del Vaticano e
quello del «sì» che nega con decisio-
ne e supporto scientifico, ogni pre-

tesa pericolosità del farmaco. Il
via libera alla pillola abortiva, la
Ru486, potrebbe arrivare già fra
giovedì e venerdì. Lo ammette im-
plicitamente lo stesso sottosegreta-
rio alla Presidenza del consiglio,
Carlo Giovanardi.

La pillola antiabortiva

STILISTA ACCUSATO DI BANCAROTTA
-MATTIOLO RESTA AI DOMICILIARI

Rimane agli arresti presso domici-
liari Gai Mattiolo, lo stilista di moda
detenuto da un paio di settimane per
due ipotesi di bancarotta. Lo ha deci-
so il gip Donatella Pavone che ha re-
spinto un’istanza presentata dal difen-
sore dell’indagato. Il pubblico ministe-
ro Luca Tescaroli aveva dato parere
negativo alla scarcerazione di Mattio-
lo. Lo stilista è accusato di bancarotta
preferenziale in relazione al passag-
gio di un milione e mezzo di euro a fa-
vore di due società del suo gruppo. Ai
domiciliari anche il suo avvocato.

UN UOMO DI 60 ANNI A LECCO
-AGGREDITO E FERITO DA 4 CANI

Un uomo di 60 anni di Paderno
d’Adda (Lecco), è stato aggredito e ri-
petutamente morsicato da quattro ca-
ni molossi, mentre stava passeggian-
do al confine tra Paderno d’Adda e
Verderio Superiore (Lecco). L’uomo è
stato soccorso da alcuni passanti riu-
sciti a mettere in fuga i cani di grossa
taglia. E’ stato ricoverato al pronto
soccorso, dove è stato giudicato guari-
bile nell’arco di poco più di due setti-
mane. Sono in corso indagini da parte
dei carabinieri per risalire ai cani, al-
lontanatisi nelle campagne circostan-
ti dopo l’aggressione, e ai proprietari,
passibili di denuncia per tutte le con-
seguenze del caso.

Scopre la compagna a letto
con un marocchino

Lo ammazza a coltellate
BERGAMO. Ha ucciso a col-

tellate l’uomo che avrebbe
abusato della sua convivente,
dopo aver viaggiato per tutta
la notte dalla Puglia alla Bas-
sa Bergamasca. Una vendetta
a sfondo passionale: è questo
il movente dell’omicidio di
Abdelghani Khadda, il maroc-
chino di 31 anni ucciso ieri
mattina poco prima delle 8 a
Brignano Gera d’Adda (Ber-
gamo) in un’abitazione di via
Locatelli, in centro al paese.
Domenica sera l’extracomuni-
tario aveva cenato a casa di
un’amica, E.R.di 33 anni - do-
ve poi ha passato la notte - in-
sieme ad un’altra ragazza
V.G., 23 anni, che abita a fian-
co. Dopo aver trascorso la se-
rata insieme, la ventitreenne
è rientrata nel suo apparta-
mento, dove però, di lì a poco,
è stata raggiunta dal maroc-
chino. L’uomo, approfittando
del fatto che la ragazza aveva
avuto un lieve malore, l’a-

vrebbe costretta ad avere un
rapporto sessuale con lui. A
quel punto la ragazza ha avvi-
sato i familiari del suo convi-
vente, che da qualche giorno
si trovava a Squinzano (Lec-
ce), suo paese d’origine. Ap-
presa la notizia, l’uomo, Lui-
gi Guadadiello, 27 anni, già co-
nosciuto alle forze dell’ordine
per estorsioni, aggressioni e
minacce, si e’ messo in viag-
gio ed ha raggiunto ieri matti-
na l’abitazione di Brignano
Gera d’Adda. L’uomo si è pre-
sentato con due coltelli alla
porta dell’appartamento dove
il marocchino aveva passato
la notte. Quando è entrato in
casa, ha sferrato una coltella-
ta al petto dell’immigrato,
che è morto sul colpo. Nella
colluttazione, e rimasta ferita
ad una gamba anche l’amica
del marocchino, che è stata
raggiunta di striscio da una
coltellata alla coscia sinistra.
L’assassino è stato arrestato.

All’autorità Usa

Giochi tossici
Mattel pagherà

12 milioni
NEW YORK. Il colosso

dei giocattoli Mattel pa-
gherà 12 milioni di dollari
alle autorità statunitensi
per i due milioni di giocat-
toli tossici prodotti in Cina
ritirati lo scorso anno dal
mercato. Il risarcimento
che Mattel è stata condan-
nata a pagare dovrà essere
spartito tra 39 stati Usa che
useranno il denaro per edu-
care i consumatori sui peri-
coli delle pitture a base di
piombo e testare gli artico-
li per bambini. Lo scorso
anno nelle vernice usate
nei prodotti fabbricati in
Cina da Mattel e dal mar-
chio Fisher Price era stato
individuato un tasso ecces-
sivo di piombo che aveva
costretto il gruppo al ritiro
degli articoli. Gli Usa ab-
basseranno il livello di
piombo dell’85% a partire
da agosto 2009.

Un guasto al pantografo blocca il treno in una stazione del Casertano

Si ferma il Freccia Rossa
Alta velocità, ritardi di due ore sulla Roma-Napoli

Molti viaggiatori, in partico-
lare professionisti con appun-
tamenti improrogabili, hanno
chiesto al capo treno di scen-
dere e di percorrere a piedi il
tratto sul selciato per arriva-
re fino alla stazione e prende-
re altri mezzi per raggiungere
Napoli. La richiesta è stata re-
spinta e sono seguiti momenti
di tensione, con il capo treno
che ha chiesto l’intervento del
113. I viaggiatori sostengono,
inoltre, che sul treno 4 dei 22
bagni sono attualmente fuori
uso. Secondo quanto riferito
dagli stessi passeggeri, un al-
tro treno Freccia Rossa della
linea ad Alta velocità, sempre
diretto da Roma a Napoli, è ri-

masto fermo all’ingresso del-
la stazione di Gricignano d’A-
versa per lavori di ripristino
della linea. «E’ inaccettabile
che treni inaugurati nei gior-
ni scorsi arrivino già in ritar-
do a causa di guasti tecnici,
tanto più che il costo del bi-
glietto è decisamente alto: un
viaggio Milano-Roma costa 98
euro in prima classe, 71 in se-
conda», dichiara il Segretario
Nazionale di Codici, Ivano Gia-
comelli. E aggiunge: «I viag-
giatori che hanno subito un di-
sagio si possono rivolgere al
Codici per ricevere un aiuto
concreto nel chiedere a Treni-
talia il rimborso del biglietto e
il risarcimento del danno».

Anche Adiconsum chiede
«un adeguato risarcimento»
per i passeggeri che il Freccia
Rossa ha lasciato fermi «in
aperta campagna senza riscal-
damento nè elettricità» ieri
mattina nel casertano. In una
nota l’associazione dei consu-
matori spiega che gli avvocati
del Centro giuridico Adicon-
sum in viaggio per Napoli
«hanno segnalato che il treno
ad alta velocita’ su cui viaggia-
vano e’ rimasto fermo per cir-
ca un’ora e mezza in aperta
campagna all’altezza di Grici-
gnano, lasciando i malcapitati
passeggeri senza riscaldamen-
to e senza elettricità anche nel
servizio bar» a causa di «un
guasto alla locomotrice». Adi-
consum rincara la dose ricor-
dando che «il treno era partito
già singhiozzando da Roma
Termini», e che «l’arrivo a Na-
poli, previsto per le ore 8.36, è
invece avvenuto alle ore
10.40».

ROMA. Il treno Freccia Rossa (foto) della
linea ad Alta velocità delle 7,25 partito da
Roma Termini per Napoli Centrale si è fer-
mato ieri all’ingresso della stazione di Gri-
cignano d’Aversa, a causa di un guasto al
pantografo. Lo ha reso noto un comunica-
to del Centro per i diritti del cittadino.

Cassazione, bocciato il ricorso della società

Espone bandiera della pace
La Fiat non può licenziarlo

ROMA. Niente licenzia-
mento per gli operai della
Fiat, specie se sono anche
sindacalisti, che appendono
la bandiera della pace sul-
l’ingresso del reparto di la-
voro. Lo sottolinea la Cassa-
zione che ha bocciato il ri-
corso con il quale la società
di Torino insisteva nel vo-
ler infliggere la sanzione di-
sciplinare della perdita del
posto a Stefano M., dipen-
dente dello stabilimento mo-
lisano di Termoli e dirigen-
te del sindacato autonomo
Slai-Cobas messo alla porta
dalla casa automobilistica
perchè, il 1 marzo 2003, ave-
va affisso la bandiera arco-
baleno per protestare con-
tro l’invio dei soldati italia-

ni in Iraq. Il responsabile
della sicurezza e quello del-
le relazioni sindacali gli ave-
vano intimato di toglierla,
ma Stefano non aveva cedu-
to. Corso Marconi lo aveva
licenziato. Il Tribunale di
Larino aveva annullato il li-
cenziamento dichiarato,
poi, antisindacale dalla Cor-
te di Appello di Campobas-
so. Senza successo la Fiat si
è rivolta alla Suprema Cor-
te. Piazza Cavour ha replica-
to che la “punizione” com-
minata a Stefano era «spro-
porzionata» ed «inidonea ad
indicare la volontà dell’im-
presa di approfittare dell’e-
pisodio per liberarsi di un
sindacalista particolarmen-
te attivo».

La moglie non deve mostrare l’amante
Cassazione, l’ostentazione porterebbe separazione e perdita dell’assegno
ROMA. Un consiglio alle

mogli infedeli, dalla Cassazio-
ne: è’ meglio andarsene via
dalla casa coniugale che flir-
tare, in pubblico, con l’aman-
te, anche se con il bellimbu-
sto l’adulterio vero e proprio
non è stato ancora consuma-
to.

Nel primo caso, infatti, ra-
ramente si rischia l’addebito
per la fine del matrimonio,
mentre nel secondo è palese
l’offesa alla «sensibilità e al
decoro del marito», violazio-
ne che porta - senza scampo -
alla separazione con perdita
di ogni diritto all’assegno di
mantenimento. Per i supremi
giudici, infatti, in modo «inec-
cepibile» è stata inflitta la col-
pa del naufragio matrimonia-
le alla signora Anna Filippa

S. «non tanto perchè si era al-
lontanata dall’abitazione fa-
miliare, quanto per il suo an-
tecedente reprensibile conte-
gno, idoneo ad evidenziare ai
terzi l’esistenza della sua rela-

zione extraconiugale, sebbe-
ne non ancora trattenuta con
carattere di stabilità». Era
successo che la donna, sposa-
ta da lungo tempo con Alfre-
do D.M., si era innamorata di
un altro per il quale era arri-
vata, nel 1991, alla separazio-
ne.

Alla crisi con il marito era
seguita la riconciliazione e
per altri nove anni la coppia
aveva navigato. Almeno fino
al giugno del 2000 quando An-
na Filippa abbandona Alfre-
do - dopo quattro decenni di
nozze - e torna dall’amante,
sua passione mai sopita. Al-
fredo, allora, per la seconda
volta, chiede la separazione
con addebito di colpa alla mo-
glie.

Niente da fare, il Tribunale

di Pesaro gli risponde che la
deve mantenere con 310 euro
al mese. Verdetto ribaltato
dalla Corte di Appello di An-
cona che giudica “colpevole”
Anna Filippa - e le toglie l’as-
segno - non tanto per la sua ri-
caduta sentimentale quanto
per i «plausibili sospetti di in-
fedeltà» alimentati davanti a
tutti con le «manifestazioni af-
fettuose» alle quali si era la-
sciata andare prima del 1991,
all’epoca dei primi abbocca-
menti con l’uomo per il quale
- quasi dieci anni dopo, ormai
più anziana che matura -
avrebbe detto addio al “suo”,
a lungo ma non per sempre,
Alfredo. La Cassazione ha
confermato la perdita del “vi-
talizio” per il cattivo compor-
tamento.

I giudici della Cassazione
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